
DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITA’EINCOMPATIBILITA’ ex art. 20 d.lgs. n.39/2013J,

Il sottoscritta DARIO LIOTO, nato a Torino (TO) il 21giugno 1958 cadice fiscale LTI DRA 58H21 L2198, con riferimento

all’incarico di Liquidatore, rivestito presso Invitalia Partecipazioni SpA in liq., ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli

46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del dlgs. n. 39 dell’08042013, consapevole delle

responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendacì, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del

citato D PR n 445/2000 nonche delle sanzioni di cui all art 20 comma 5 del d lgs n 39 dell 08042013

DICHIARA

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA’2 disciplinate dal d,lgs. n. 39/2013,

di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

- art, 3, comma 1, lett. c) e lett. d), del d.lgs. n, 39/2013;

art 7 comma 1 lett d) del d lgs n 39/2013

- art. 7, cornma 2, Iett. d), del d.lgs. n. 39/2013; -::
:-•:‘ -

Art. 1 d.Igs. n. 39/2013

2.Aifini del presente decreto si intende: -:

cI “per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti dì diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di

produzione dibenie servizi ofovore delle omministrazioni pubbliche odi gestione di servizi pubblici, sottopostio controllo ai sensi dell’ort. ‘

2359 cc. do porte di omministrozioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti olle pubbliche ommin,strozionL anche in assenza

-

di uno portecipozioneozionario, poteri di nomino dei verticio dei componenti degli organi” :

‘Ail. 20 d.lgs. n. 39/zol3

i “All’otto del conferimento dell’incarico l’interessato presento uno dichiorozione sullo insussistenzo di uno delle cause di inconferibilitò di
cui al presente decreto”
4 Lo dichiarazione di cui al comma i è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’inconco”

Art. 3 lnconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione

rA coloro che siono stati condannoti anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reor, previsti dal capo I del titolo Il del libro

secondo del codice penale, non possono essere attribuiti: c) gli incorichi dìrìgenzìol4 interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche
omminis trazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controlla pubblico di livello nazionale, regionale e locale; d) gli incarichi di
amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale”

4 Art. 7 inconferibiiiità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale

i. “A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunto o del consiglio dello regione che conferisce l’incarico, ovvero

nell’anno precedente siano stati componenti dello giunto o del consiglio di uno provincia odi un comune con popolozione superiore ai 15000

abitanti dello medesimo regione odi uno formo associativo tro comuni avente lo medesimo popolozione dello medesimo regione, oppure
siano stati presidente o amministratore delegato diun ente di diritto privato in controllo pubblico do porte dello regione, ovvero da parte di
uno degli enti locali di cui al presente camma, non possono essere conferiti: d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in
controllo pubblico di livello regionale”

Art. 7 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello locale



DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILJTA’ ex art. 20 d.lgs. rt 39/2013J

Con riferimento alle situazioni di INCOMPATIBILITA’t disciplinate dal d.Igs. n. 39/2013:

di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

- art. 9, comma 2 del d.lgs. n. 39/2013’;

- art. 12, commi 1,2,3 e 4, del d.lgs. a. 39/20138;

- art. 13, commi 1,2,3, deI d.Igs. n. 39/2013.

2. “A coloro che nei due onni precedenti siono sto ti componenti dello giunto o de/consiglio dello provincia, del comune o dello formo
ossociotiva tro comuni che conferisce l’incarico, ovvero o coloro che nell’anno precedente abbiano fotto porte dello giunto o de/consiglio di
uno provincio, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 obitonti odi uno formo ossociotivo tro comuni avente lo medesimo
popolazione, nello stesso regione dell’omministrozione locole che conferisce l’incorico, nonché a coloro che siano stoti presidente o
omministrotore delegoto di enti di diritto privoto in controllo pubblico do parte di province, comuni o loro forme associative dello stesso
regione, non possono essere conferiti: ci) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privata in controllo pubblico da parte di una provincia, di
un comune con popolazione superiore ailS.000 abitanti a diunafarma assaciativo tra comuniavente la medesima papalaziane.”

6 Ait. 20 d.Igs. n. 39/2013

2.”Nel corso dell’incarico l’interessato presento annualmente una dichiarazione sullo insussistenzo di una delle cause di incompatibilità di
cui al presente decreto.”

Art. 9 Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività

professionali

2. “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegata negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono
incompotibili conio svolgimento in proprio, do parte del soggetto incaricato, di un’attività professionole, se questo è regolota, finanziato o
comunque retribuito dall’amministrazione o ente che conferisce l’incarico,”

Art. 12 Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni
statali, regionali e locali

1. Gli incarichi dirigenzioli, internie esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblicie negli enti di diritto privato in contro/lo pubblica
sono incompatibili con l’assunzione e il mantenimento, ne/corsa dell’incarica, della carica di componente dell’organo di indirizzo nella stessa
amministrazione o nella stessa ente pubblico che ha conferito l’incarica, ovvero con l’assunzione e il mantenimento, ne/corso deg’incarico,
della carico di presidente e amministratore delegata nello stesso ente di diritta privata in controlla pubblica che ho conferito l’incarico.
2 Gli incarichi dirigeni/ali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblicie negli enti di diritto piivoto in controllo pubblico
di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l’assunzione, nel corso dell’incarico, della conca di Presidente del consiglia dei
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario distato e commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 dello legge 23agosto
1988, n. 400,0 di parlamentare.
3 Gli incarichi dirigenziali, internie esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblicie negli enti di diritto privato in controllo pubblico
di livello regionale sono incompatibili:
a) con/a carica di componente della giunto o del consiglia della regione interessato;
b) con la carica di componente della giunta a del consiglio di una provincia, di un camune con papa/azione superiore ai 15.000 abitanti a di
una forma associativo tra comuni avente la medesima popolazione dello medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegata di enti di diritta privata in controlla pubblica da parte della regione.
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privata in controlla
pubblica di livello provinciale o comunale sana incampatibili:
o) con la carico di componente dello giunto o del consiglio della regione;
b) con la carico di componente dello giunta o del consiglio di una pro vincio, di un comune con popolozione superiore ai 15.000 obitonti odi
uno forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nego stesso regione dell’amministrazione locale che ho
conferita l’incarico;
c) conio carico di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico do parte dello regione, nonché di pro vince,
comunicon popolazione superiore oi 15.000 abitanti od/forme ossociotive tra comuni aventilo medesima popolazione dello stessa regione

Alt. 13. Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritta privato in controllo pubblica e cariche di componenti degli organi

di indirizza politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali



DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITA’ O INCOMPATIBILITA’ ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013j

di svolgere altri incarichi o attività professionali ovvero di essere titolare di cariche in altri enti pubblici o privati
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione qui di seguito indicati unitamente ai compensi percepiti:
Amministratore Unico di Italia Turismo S.p.A.
Membro del Consiglio di Sorveglianza di Sideralloys Italia S.p.A.

DICHIARA ALTRESI’

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 39/2013, la presente

dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale della Società Invitalia Partecipazioni SpA in liquidazione, nell’apposita

sezione “Amministrazione Trasparente”.

Con la sottoscrizione della presente il dichiarante autorizza il trattamento dei propri dati personali nel rispetto di quanto

disposto in materia dal 0.lgs. 196/2003 e s.m.i.

Il sottoscritto si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente

dichiarazione.

Roma, 26settembre2025
FIRMA

i. “Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale, sono
incompotibili con lo carico di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretorio di Stato e di commissario
straordinario del Governo di cui all’articolo 11 dello legge 23 ogosto 1988, n. 400,0 diporlomentore.”

i “Gli incorichi di presidente e omministrotore delegato dì ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: a)
conio corico di componente dello giunto o del consiglio dello regione interessato; b) con lo carico di componente dello giunto o del consiglio
di una provincio odi un comune con popolozione superiore ai 15.000 abitanti odi una formo ossociotivo tro comuniovente lo medesimo
popolozione della medesimo regione; c) conio corico di presidente e omministrotore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico
do pone dello regione, nonché di province, comuni con popolozione superiore ai 15.000 obironti o diforme associative tra comuni aventi la
medesimo popolozione dello medesimo regione.

3. “Gli in corichi dipresidenteeomministrotore delegotodientedidiriteoprivotoin controllopubblicodilivello locale sono incompotibilicon
I ossunz’one nel corso dell Inconco dello conco di componente dello giunto o del consiglio di uno provincro od, un comune con popolozione

‘ . superiore ai 15.000 obitonrio di unofarmo ossociotivo tra comuni avente lo medesima popolazione dello medesimo regione.”.

L


